
IL PARCO,
IL M1
E I PROBLEMI
di RENZO MOSCHINI

'Osservatorio sul mare al
Parco Pisa è da tempo al

x centro dei problemi del col-
legamento aree interne e costie-
re. Il porto di Boccadamo, il cana-
le dei Navicelli , l'incile, la golena
dell'Amo , le Dune del parco rico-
nosciute dall'Europae dapoco la
gestione della riserva marina del-
laMeloria affidata al Parco di San
Rossore . Nel momento in cui la
regione si appresta a definire il
suo piano costiero il ruolo pisano
assume - a cominciare dai rap-
porti con Livorno e la Versilia- un
rilievo determinante . D'altronde
se proprio alla vigilia della inau-

La Regione sta varando
il piano costiero: il ruolo
pisano assume un rilievo
determinante

gurazione del porto in un incon-
tro a Roma con il ministro all'am-
biente Orlando al Gruppo di San
Rossore affidò il compito di istitu-
ire un Osservatorio marino pres-
so il parco di cui il ministero
avrebbe assicurato il finanzia-
mento una qualche ragione c'è.
Della cosa Orlando parlò anche
con Enrico Rossi e con l'assesso-
ra regionale Annari la Bratnerini
ne discutemmo pubblicamente
in un incontro a Marina di Pisa.
Purtroppo con il passaggio di ma-
no da Orlando a Galletti nuovo

Il ministro affidò
al Gruppo di San Rossore
il compito di istituire
un osservatorio marino

ministro dell'ambiente nono-
stante mi fossi premurato a scri-
vergli per informarlo la cosa non
ebbe seguito. Ma nel momento
che l'on Velo si appresta con la
Carta di Livorno di riprendere sui
problemi del mare e in particola-
re del santuario dei cetacei una
iniziativa nazionale per affrontar-
ne le 'gravi criticità', ci è sembra-
to giusto e necessario rilanciare
con una iniziativa pubblica l'idea
che resta più che mai valida. Alle
ragioni locali e nazionali si ag-
giungono infatti quelle comuni-

tarie specialmente in riferimento
alla pesca come all'aggravarsi
dell'inquinamento e alla perdita
di biodiversità. Per questo siamo
già riusciti a coinvolgere l'eurode-
putata ligure Renata Briano vice
presidente della commissione
europea perla pesca. La Briano è
stata anche assessora ai parchi e
all'ambiente della regione Lïgu-
ria e quindi ha avuto modo allora
di collaborare con noi e la Brame-
rini. Che i problemi sulla costa
non manchino lo abbiamo tocca-
to con mano durante il dibattito
sulpiano paesaggistico toscana e
la nuova legge regionale sui par-
chi. Sarà questa un buona occa-
sione per fare il punto su aspetti
sui quali manca ancora la chia-
rezza indispensabile per evitare
svarioni ed errori imperdonabili.
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